
 

 

 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL MOLISE 

CAMPOBASSO 

___________ 

                                                                                                  Avviso n. 63/20 

IL PRESIDENTE  

 

Considerato che, non essendo più in vigore le disposizioni normative di natura eccezionale che 

prevedevano lo svolgimento delle udienze da remoto, le prossima udienze e camere di consiglio del 

23 settembre e 7 ottobre 2020 dovranno essere tenute con la presenza fisica dei componenti del 

collegio, della segreteria e degli avvocati delle parti; 

Ritenuto opportuno, in relazione al perdurante rischio di contagi da coronavirus, predisporre misure 

atte a ridurre per quanto possibile gli assembramenti all’interno del Tribunale; 

Letto il Protocollo di intesa sottoscritto il 15 settembre 2020 tra la Giustizia amministrativa e i 

rappresentanti degli avvocati, relativo alle udienze da celebrare presso il Consiglio di Stato, che può 

costituire una indicazione anche per la celebrazione delle udienze presso i Tribunali amministrativi 

regionali; 

Visto che non è stato adottato un successivo Protocollo di intesa destinato a valere per tutta la 

Giustizia amministrativa per il periodo successivo al 15 settembre 2020, diversamente da come 

preannunciato nel Protocollo d’intesa sottoscritto il 24 luglio 2020; 

Ritenuto dunque di dover adottare il presente Avviso; 

Viste le misure predisposte dal segretario generale del Tar per evitare i rischi da contagio del 

coronavirus, riguardante il personale amministrativo; 

Sentito il Segretario generale del Tar; 

DISPONE 

In relazione alle udienze e camere di consiglio del 23 settembre e 7 ottobre 2020 si adottano le 

seguenti misure: 

1) sono soppresse le chiamate preliminari; 



2) con richiesta sottoscritta da tutte le parti costituite, congiuntamente o con atti distinti, è 

possibile richiedere il passaggio in decisione delle cause trattate in camera di consiglio 

(cautelari e altri affari) senza la preventiva discussione; la richiesta deve essere depositata 

entro le ore 12:00 del lunedì immediatamente precedente il mercoledì di udienza. Resta inteso 

che la domanda di passaggio in decisione non può costituire integrazione dei presupposti per 

l’applicazione dell’articolo 60 c.p.a., salvo che essa non venga richiesta congiuntamente da 

tutte le parti costituite; 

3) con le stesse modalità e negli stessi termini può essere presentata istanza di rinvio; 

4) la parte ricorrente può presentare, negli stessi termini, rinuncia alla domanda cautelare o 

richiesta di riunione al merito. 

5) le richieste di passaggio in decisione senza discussione di affari da trattare in udienza pubblica 

possono essere depositate entro le ore 12:00 del sabato immediatamente precedente il 

mercoledì di udienza; in tal caso, su accordo delle parti da manifestare nella stessa richiesta 

di passaggio in decisione - in aggiunta agli altri atti difensivi da presentare nei termini previsti 

dal codice del processo amministrativo potranno essere depositate, entro le ore 12:00 del 

successivo lunedì, eventuali note, contenute in non più di cinque pagine. 

6) le cause per le quali non sia pervenuta richiesta congiunta di passaggio in decisione, rinvio, o 

rinuncia alla cautelare/riunione al merito, sono chiamate in fasce orarie differenziate; in 

relazione a ogni fascia, ciascuna della durata di un’ora, non possono essere fissati dal 

presidente del collegio più di otto affari, fatte salve le situazioni particolari per le quali si renda 

opportuna una differente modulazione; nella determinazione del numero degli affari da 

inserire si terrà conto, ove possibile, della loro verosimile durata, avuto riguardo alla 

complessità della questione e al numero delle parti coinvolte. L’elenco delle cause da trattare, 

distinte per fasce orarie, adottato dal presidente del collegio, sarà pubblicato sul sito 

istituzionale della Giustizia amministrativa nella sezione relativa al Tar Molise il giorno prima 

dell’udienza e verrà comunicato a tutte le parti costituite; 

7) le cause per le quali vi sia stata richiesta di passaggio in decisione senza discussione sono 

chiamate in coda alle altre, dopo l’ultima discussione; si dà atto a verbale della intervenuta 

presentazione della richiesta di passaggio in decisione; 

8) i magistrati, gli avvocati e il personale amministrativo presenti presso il Tribunale devono 

rispettare le regole sul distanziamento e indossare comunque la mascherina; 

9) gli avvocati, chiamati per la discussione per fasce orarie, possono sostare negli spazi loro 

destinati nel terzo piano dell’edificio, utilizzando le stanze e le aree individuate, mediante 

contorni in rosso, nella planimetria collocata di fronte all’ingresso del terzo piano; 

10) tutti gli avvocati costituiti sono invitati a comunicare un recapito telefonico utile per eventuali 

avvisi anche nel giorno dell’udienza all’indirizzo pres.cb@giustizia-amministrativa.it; 

11) Fatte salve le prerogative dei presidenti dei collegi nell’esercizio del potere di direzione 

dell’udienza, il pubblico potrà assistere alle discussioni in udienza pubblica compatibilmente 

con la possibilità di rispettare le regole sul distanziamento sociale e, comunque, indossando 

la mascherina. Qualora si renda necessario limitare l’accesso del pubblico alle aule d’udienza 

si riconoscerà priorità d’ingresso a chi sia personalmente interessato a una specifica 

discussione.  

12) È consentita la partecipazione dei praticanti avvocati alle udienze pubbliche e alle camere di 

consiglio, fermo restando il potere del presidente del collegio di impedirne l’accesso all’aula 

o di disporne l’allontanamento, là dove ricorrano esigenze di garanzia del distanziamento 

sociale tra i presenti. Analogamente è rimessa al presidente del collegio ogni determinazione 

in ordine alla partecipazione alle udienze e alle camere di consiglio dei tirocinanti ai sensi 
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dell’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 

9 agosto 2013, n. 98. 

13) all’ingresso del terzo piano tutti coloro che dovranno entrare saranno sottoposti, mediante 

termo scanner, al controllo della temperatura, che non dovrà superare i 37,5°. Tutte le persone, 

diverse dai magistrati e dai difensori, dovranno essere identificate, a cura del personale 

amministrativo, in un apposito registro ove verranno trascritti i dati necessari per il 

tracciamento delle presenze. 

14) Nel caso di una proroga dello stato di emergenza sanitaria il presente avviso si intenderà 

automaticamente prorogato anche per il periodo successivo al 15 ottobre 2020. 

 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito della Giustizia amministrativa, nella sezione del Tar 

Molise, e comunicato a tutte le parti costituite a cura della Segreteria. 

Roma/Campobasso 16 settembre 2020 

      Il presidente 

     dott. Silvio Ignazio Silvestri 
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